
solo contributo indicato nell'art. 13, terzo comma, del dpr 115/2002 (testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di giustizia); 
2) se nell'ipotesi in cui il locatore intimi al conduttore lo sfratto e contestualmente proponga richiesta di ingiunzione di 
pagamento per i canoni scaduti, ai sensi dell'art. 658 c.p.c., debba essere corrisposto un unico contributo unificato 
ovvero un contributo per ciascuna domanda proposta. 
In merito, si ritiene che, anche in tale ipotesi, debba essere parimenti pagato un unico contributo, quello di cui all'art. 
13, terzo comma, D.P.R. n. 115/ 2002. Ciò, in considerazione del fatto che, sebbene l'avvocato nella stessa istanza 
richieda due provvedimenti, trattasi in realtà di un unico procedimento iscritto a ruolo, nel quale il legislatore ha 
riconosciuto al locatore la facoltà di proporre con un unico atto, più domande strettamente connesse «per economia di 
giudizio, di tempo e di spese» (si veda per tutte Cass. Civ., Sez. III, 15 febbraio 1971, n. 374, RV. 349.949). 
Le SS.VV. sono pregate di diffondere la presente nota a tutti gli uffici del distretto interessati. 
 
Notificazione degli atti in materia penale, civile ed amministrativa a mezzo dei servizio postale.  (Nota 
Ministero della Giustizia, Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi Direzione Generale 
del Personale e della Formazione Ufficio VI, Prot.n.6//035/ del 28 giugno 2005) 

A seguito delle segnalazioni pervenute da alcuni ufficii giudiziari in merito alle modalità di richiesta, messe in 
atto dalle cancellerie e segreterie giudiziarie, di notificazione di atti a mezzo del servizio postale, si rende necessario 
fornire chiarimenti in materia, che consentano di regolamentare la distribuzione di tutti gli atti giudiziari da notificare 
per il tramite del servizio postale, siano essi in Convenzione o meno, negli Uffici NEP territorialmente competenti 
In considerazione di quanto disposto dall' art. 107, comma 2, dei D.P.R. 15/12/1959 n 1229 e dall' art 1 della legge 
20111/1982 n- 890, l' ufficiale giudiziario è tenuto a notificare per mezzo del servizio postale, al di fuori dell' ambito 
territoriale di sua competenza, tutti gli atti emanati dalle Autorità Giudiziarie della sede presso la quale è incardinato l’ 
ufficio NEP di appartenenza.  
Tenuto conto che l'ufficiale giudiziario è competente a notificare atti destinati a persone con residenza, domicilio o 
dimora nell'ambito territoriale della circoscrizione cui è addetto, a mani o a mezzo posta, ne consegue che ex lege gli 
atti da notificarsai a destinatari che abbiano la residenza, il domicilio o la dimora fuori della circoscrizione di 
competenza dell' ufficio NEP, vanno eseguiti a mezzo posta, tranne che gli uffici giudiziari richiedenti dispongano che la 
notifica degli atti di cui trattasi debba essere fatta a mani, nel qual caso gli atti vanno recapitati agli uffici NEP 
territorialmente competenti. 
Allo stato, la soppressione del servizio postale in franchigia, che interessava la corrispondenza tra uffici giudiziari, 
comporta che le richieste di notificazione degli atti giudiziari a mezzo del servizio postale, da parte degli uffici 
giudiziari, debbano necessariamente confluire nell'ufficio NEP che è dislocato nelle sedi degli stessi. Ciò, alfine di 
realizzare un notevole risparmio per l' Erario, salvo il caso in cui per esigenze, che di volta in volta potranno essere 
valutate, si riterrà opportuno prescegliere la notificazione a mani. 
L' attività di organizzazione degli uffici NEP tesa ad assicurare direttamente le notifiche a mezzo posta da espletarsi 
fuori dell' ambito di competenza territoriale, comporterebbe il contenimento delle spese di spedizione degli atti 
giudiziari a carico dell'Erario, giacché si eviterebbe la trasmissione degli atti da parte degli uffici giudiziari all'ufficio NEP 
territorialmente competente, con conseguente aggravio delle spese postali di inoltro e restituzione degli atti, ai quali 
va ad aggiungersi l’allungamento dei tempi di lavorazione. 
Va segnalata, inoltre, che per le notifiche a mezzo del servizio postale, il sistema innovativo introdotto dalla 
Convenzione con la Soc. Poste Italiane S.p.A_ sottoscritta in data 15/7/2004, consente anche un facile ed immediato 
riscontro dell'attività di spedizione, di notificazione e di esito delle raccomandate, tramite il collegamento al sito Web 
della Soc. Poste. 
Stante quanto sopra esposto, sí invitano le SS LL. a portare la presente a conoscenza delle cancellerie e degli uffici 
NEP dei rispettivi distretti, raccomandando di assicurare che in relazione a ciò gli uffici interessati trovino le modalità 
attuatine più consone.  
 
 
Permessi sindacali. Modalità di comunicazione all’amministrazione centrale. (Nota N 119/4/907/TE/PM/I del 
Ministero della Giustizia Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi, Direzione generale del 
personale e della formazione, Ufficio primo - Affari Generali- Roma del 9 giugno 2005). 
 

Dalla verifica sulle comunicazioni pervenute dagli Uffici relative ai permessi fruiti da rappresentanti sindacali 
nell'anno 2004 si è riscontrato che alcune di esse non sono conformi a quanto previsto dalle disposizioni contrattuali 
contenute nel CCNQ 718.11998 e successivi. 

Al fine dì una corretta gestione dei diversi istituti sindacali, anche per consentire a quest'Amministrazione la 
verifica del rispetto del monte ore nazionale assegnato a ciascuna Organizzazione sindacale rappresentativa, con 
riferimento a quanto contenuto nel citato CCNQ si ritiene necessario sottolineare quanto segue. 
1. I permessi ex art. 11 possono essere fruiti esclusivamente in occasione di riunioni di organismi direttivi statutari 




